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Sotto «Progetti sostenuti» la Fondazione pubblica annualmente i 
progetti che ha sostenuto o realizzato nell’anno d’esercizio. Questa 
banca dati consente di compiere ricerche su persone e istituzioni 
sussidiate, tipi di progetto, luoghi degli eventi oppure importi dei 
sussidi assegnati.

COPERTINA

1 	 All’esposizione «Design Switzerland’s Living 
Spaces», promossa da Pro Helvetia alla Milano 
Design Week, nove studi svizzeri di design emer-
genti hanno presentato le loro idee sul tema 
degli spazi vitali.

2 	 Dopo l’avvio dei lavori di ristrutturazione, il Cen-
tre culturel suisse è partito in tournée attraver-
so la Francia con un programma multidisciplina-
re. La prima tappa è stata ospitata nel giardino 
della residenza del Console generale svizzero a 
Lione. Grafica: Marietta Eugster studio.

3	 L’installazione «The Concert» di Latifa Echakhch al Padiglione svizzero della 59. Esposizione Internazionale d’Arte – La Biennale di Venezia ha coinvolto il pubblico in un viaggio a 
ritroso nello spazio e nel tempo immerso nel silenzio.
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5   Al Gewerbemuseum di Winterthur, il racconto per immagini è stato protagonista dell’esposizione «Bilderbücher: illustriert & inszeniert», che ha esplorato il processo creativo alla 
base dei libri illustrati.

4   Prima di chiudere temporaneamente i battenti per lavori di rinnovamento, il Centre culturel suisse ha accolto il «Tschüüss Festival», nel corso del quale è andata tra l’altro in scena 
la performance «HANG OUT» di Julie Monot.  



«La scrittura e la traduzione mi tengono ancorata alla 
vita, mi danno sostegno e la sensazione di esistere, 

sono come due pilastri che mi sorreggono costante-
mente e di cui mi posso fidare, in particolare adesso, 

in un periodo in cui il mio Paese, la mia lingua e la 
mia cultura sono minacciati dalla guerra.

Sentirsi a casa: ecco cosa è in grado di regalare la  
letteratura. Persino quando ci si sente paralizzati  

e impotenti, quando si perdono tutte le parole,  
si riscopre la lingua dentro di sé.»

LIUBA-PARASKEWIJA STRYNADIUK
L’autrice e traduttrice ucraina dal tedesco all’ucraino nella primavera del 2023 svolgerà  

una residenza di quattro mesi presso la Casa dei traduttori Looren di Hinwil.

6   Nel 2022/2023 la compagnia Old Masters è in tournée in Francia, Germania, Belgio e Svizzera con il suo progetto teatrale per un pubblico giovane «La maison de mon esprit».



8   Il «Lumbung of independent Publishers» alla documenta 15 di Kassel ha riunito case editrici internazionali indipendenti.7   L’esposizione «Typoetry», presentata nelle vetrine di negozi ed edifici pubblici a Newham (Londra), ha coniugato poesia e design grafico.



Pensando alla promozione culturale dei prossimi anni, si 
tratterà di cogliere e sostenere i bisogni esistenziali e le 
variegate posizioni degli artisti nel modo più efficace e in-

novativo possibile e di assicurare che 
le suddette istanze vengano recepite 
dalla società. A tal fine dobbiamo però 
conoscere i componenti della società a 
cui ci rivolgiamo e le diverse voci che la 
compongono – e offrire spazi per un di-
battito critico. Dovremo confrontarci in 
maniera molto articolata e aperta con 
il rapporto tra cultura/e e identità e 
tentare da un lato di comprendere vari 
punti di vista eterogenei e, dall’altro, di 
comporli per costruire qualcosa che ci 
accomuni nel segno della tolleranza.

Siamo lieti di contribuire attivamente a 
questo obiettivo.

Probabilmente faremo bene ad allenare ancora un po’ la no-
stra capacità di resistere all’incertezza, dato che il tempo 
della fragilità e della mancanza di punti fermi non è ancora 
finito. A maggior ragione, in quanto indi-
vidui abbiamo pertanto bisogno di punti 
di riferimento comuni a svariati livelli, 
di impulsi e di fonti di ispirazione per 
non perdere di vista le prospettive po-
tenziali che ci può regalare il futuro. A 
tale scopo ci affidiamo spesso e volen-
tieri all’arte. Naturalmente questo non 
è sbagliato, ma cosa succede quando 
l’arte stessa e soprattutto chi la crea 
sono a loro volta esposti all’incertezza 
permanente e se, dunque, i timori per 
la sussistenza materiale finiscono per 
avere la meglio sull’elaborazione di mo-
delli alternativi per il futuro? 

Se è corretta l’analisi del sociologo te-
desco Philipp Staab secondo la quale 
nel futuro prossimo l’autoconserva-
zione prevarrà sull’autorealizzazione, 
allora «l’avvenire […] sarà all’insegna 
dell’adeguamento e non del progresso 
e dell’ampliamento dei margini di mano-
vra individuali». Considerare l’adegua-
mento come qualità positiva per plasmare il futuro in modo 
migliore può essere una soluzione interessante per noi? Se 
sì, si pone nuovamente l’interrogativo cruciale del prezzo 
che ci sarà da pagare.

PROMUOVERE  
IL RADICAMENTO

Pensando alla pro-
mozione culturale dei 
prossimi anni, si trat-
terà di cogliere e so-
stenere i bisogni esi-

stenziali e le variegate 
posizioni degli artisti 
nel modo più efficace 
e innovativo possibile 
e di assicurare che le 
suddette istanze ven-

gano recepite dalla 
società.

creazioni e gli scambi reciproci. Grazie al riconoscimento della 
qualità del suo lavoro, in Svizzera come a livello internazionale, 
Pro Helvetia è più che mai conscia delle proprie responsabilità 
e dell’importanza della sua rete di contatti ai fini della promo-
zione della comprensione reciproca.

PHILIPPE BISCHOF, DIRETTORE
«La libertà artistica è il riconoscimento del qui e ora in cui viviamo 
e vive in noi in un compromesso continuo con le circostanze ester-
ne, nella nostra capacità di distanziarci dalla quotidianità, dalla lin-
gua e dalle tradizioni – per trovare la nostra propria voce.»
Cécile Wajsbrot

L’epoca sotto molti punti di vista tor-
mentata in cui viviamo sta lasciando il 
segno. Tra i diversi elementi attualmen-
te dibattuti che esercitano un influsso 
rilevante a livello sociale e politico, due 
mi sembrano di particolare rilevanza 
per la promozione culturale.

Da un lato ci siamo resi conto che, 
spesso, con troppa leggerezza usiamo 
il «noi» quando parliamo della società, 
senza esserci confrontati criticamen-
te con questo «noi» o averlo definito 
in maniera consapevole. In realtà però 
abbiamo a che fare con varie comunità 
di interessi e orientamenti divergenti, 

purtroppo troppo spesso al centro di discorsi improntati alla 
polarizzazione.

D’altra parte, siamo diventati coscienti di quanto negli ultimi 
decenni anche il settore culturale sia stato plasmato e mos-
so dal dogma capitalista del progresso: l’arte, la cultura e 
le relative infrastrutture hanno sì conosciuto una crescita 
a livello mondiale, ma questo sviluppo è stato pagato a caro 
prezzo con un aumento della precarietà, delle diseguaglianze 
e della fragilità.

CHARLES BEER, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI FONDAZIONE 
Nulla sarà più come prima, perlomeno non del tutto! A tre anni 
dallo scoppio della pandemia, la Covid-19 continua infatti, ben-
ché in misura ormai molto minore, a condizionare le nostre so-
cietà e, in particolare, la cultura. Molte riflessioni avviate prima 
della crisi sono diventate di più stringente attualità e devono 
fare i conti con l’urgenza di ripensare il sistema. I formati cul-
turali si sono evoluti e diversificati in maniera duratura, anche 
se abbiamo accolto con sollievo la fine delle restrizioni per le 
grandi manifestazioni.

L’attenzione è oggi focalizzata sulla questione della responsa-
bilità sociale ed ecologica. La sicurezza sociale delle artiste 
e degli artisti, le misure di sostegno a favore delle vittime di 
molestie, l’importanza della diversità e la riduzione dell’impatto 
sul cambiamento climatico sono tutti temi che hanno assunto 
un ruolo ormai cruciale nel quadro della promozione culturale.

Troppo spesso trascurati o rinviati, que-
sti aspetti fondamentali hanno segnato la 
chiusura di una fase caratterizzata dalla 
necessità di un’azione ancora più mirata 
e dalla preparazione del messaggio sulla 
cultura 2025-2028. Consapevole delle 
proprie responsabilità, Pro Helvetia ha 
quindi intensificato i propri sforzi per 
trovare risposte alle sfide del presente.

In quest’ottica, la Fondazione si adope-
ra per lo sviluppo di dispositivi e formati 
tesi a sostenere la creazione culturale 
e l’eccellenza, la responsabilità sociale, 
l’importanza della cultura per la coesio-
ne sociale e l’apertura. La professionalità delle sue collabo-
ratrici e dei suoi collaboratori, la sua indipendenza nonché la 
fiducia e il prestigio di cui gode sono i pilastri su cui si regge 
l’operato di Pro Helvetia.

In un contesto segnato da crescenti rivendicazioni identitarie, 
tensioni geostrategiche e conflitti bellici, la cultura rappre-
senta un ponte tra le società e le persone. Di conseguenza, la 
Fondazione sta ripensando a fondo i rapporti tra la sede cen-
trale di Zurigo e gli uffici di collegamento nei vari continenti 
allo scopo di supportare al meglio le artiste e gli artisti, le loro 

In un contesto segnato 
da crescenti riven-

dicazioni identitarie, 
tensioni geostrategiche 

e conflitti bellici, la 
cultura rappresenta un 
ponte tra le società e le 

persone.

9   Charles Beer, presidente del Consiglio di fondazione, e Philippe Bischof, direttore (a destra)
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I.
FOCUS 
SVIZZERA 
Il sostegno alla creazione artistica sviz-
zera in tutta la sua diversità nonché la sua 
diffusione nelle varie regioni linguistiche 
costituiscono il fulcro dell’attività di Pro 
Helvetia. Su richiesta, la Fondazione pa-
trocina progetti di importanza nazionale 
e si impegna a dare nuovi impulsi alla 
vita culturale.

I CINQUE AMBITI DI ATTIVITÀ DI PRO HELVETIA IN SVIZZERA 

Scambi  
e promozione

Sostegno a progetti 
artistici volti a favorire gli 
scambi tra le regioni e la 

coesione sociale. 

Sostegno  
alla creazione
Sostegno finanziario ad 
artiste e artisti affinché 

possano realizzare  
un’opera originale.

Impulsi  
alla cultura 

Sostegno a progetti che  
offrono nuovi impulsi  
artistici o culturali. 

Promozione  
delle nuove leve

Sostegno alle nuove leve  
per agevolarne l’accesso 

alla scena artistica profes-
sionale.

Mediazione  
artistica

Sostegno a progetti  
esemplari che consentono 

un approccio critico all’arte 
e alla cultura.

12



Con il suo SOSTEGNO ALLA CREAZIONE, Pro 
Helvetia contribuisce in misura sostanziale a 
garantire la diversità e l’alto livello qualitativo 
dell’arte contemporanea in Svizzera nell’am-
bito delle arti sceniche, del design, dei media 
interattivi, della letteratura, della musica, dei 
fumetti, delle arti visive e dei progetti tran-
sdisciplinari. La Fondazione ha ad esempio 
patrocinato «Circular Banana Flip Flop», un 
progetto dello studio di design basilese Kuori 
per la produzione di infradito per bambini con 
materiali biodegradabili quali bucce di banana 
e gusci di noci. Tra gli artisti visivi che hanno 
beneficiato di un contributo alla creazione fi-
gura Léa Meier, che con il suo progetto «Nuit nom-
mée fantôme / Jour de Fête» ha trasformato 
lo spazio artistico Tunnel Tunnel di Losanna in 
un’installazione performativa che, alla stregua 
di un tunnel dell’orrore, proietta i visitatori in 
un caleidoscopio di emozioni. Un contributo alla 
creazione è andato anche a Helge Reumann per 
«Killmotor», in cui il fumettista ginevrino utiliz-
za tavole in bianco e nero senza testo per com-
mentare eventi di attualità.

Pro Helvetia INCENTIVA E PROMUOVE GLI 
SCAMBI ARTISTICI E CULTURALI fra le diverse 
regioni svizzere. La Fondazione sostiene espo-
sizioni, produzioni teatrali e coreiche, festival, 
concerti, traduzioni ed eventi di cultura popo-
lare che gettano ponti tra le diverse regioni lin-
guistiche e comunità culturali e contribuiscono 
a rafforzare la coesione sociale. Artiste e arti-
sti coreici hanno ad esempio presentato le loro 
produzioni nell’ambito degli «Swiss Dance Days 
2022», a cui, su invito di Pro Helvetia, hanno as-
sistito anche curatori e responsabili della pro-
grammazione di festival provenienti dal resto 
d’Europa e dalle regioni degli uffici di collega-
mento di Pro Helvetia. Nell’ambito della musica, 
è stato patrocinato il festival «Usinesonore» di 
La Neuveville che, mediante concerti, relazio-
ni e conferenze, si è occupato del tema della 
«fragilità». Tra i beneficiari menzioniamo anche 
il «Verzasca Foto Festival», evento che, oltre a 
presentare lavori di talenti emergenti svizze-
ri ed esteri nella cornice della Val Verzasca, si 
distingue per l’attenzione alla natura e alle sue 
risorse e per la valorizzazione dell’importanza 
culturale delle aree rurali e periferiche.

ESEMPI DI PROGETTI 

Nel 2022 Pro Helvetia ha sostenuto oltre 2000 proposte artistiche 
e culturali in tutta la Svizzera, che testimoniano la grande varietà 
dell’arte e della cultura contemporanea elvetica e rappresentano 
una cartina di tornasole delle tendenze e degli interrogativi che 
interessano la nostra società. Dopo due anni segnati dalla pan-
demia in cui non è stato possibile pianificare a lungo termine, 
nel 2022 alla Fondazione si sono aperte prospettive ricche di sfide 
sulle nuove realtà del settore culturale. Si è trattato di radicare 
nuovamente la cultura nella vita sociale e di fare i conti con i ne-
cessari cambiamenti. In questo contesto, la Fondazione ha deciso 
di rendere permanenti alcune misure di sostegno temporanee 
dimostratesi efficaci anche in ottica futura. Mediante tutte le sue 
iniziative, Pro Helvetia ha supportato le attività delle operatrici 
e degli operatori artistici e culturali svizzeri e la diffusione delle 
loro opere. 
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Pro Helvetia incoraggia le NUOVE LEVE e ne 
agevola l’accesso alla scena professionale 
svizzera e internazionale. In collaborazione 
con istituzioni partner, la Fondazione offre un 
ampio ventaglio di proposte che spaziano dai 
programmi di residenze e di coaching ai sussidi 
per presentazioni pubbliche e alle misure pro-
mozionali. Tra le iniziative sostenute nel 2022 
figura tra l’altro un progetto pilota di residenze 
nel campo del circo contemporaneo, il cui sco-
po è mettere in contatto giovani talenti svizzeri 
emergenti e organizzatori nelle diverse regioni 
linguistiche della Svizzera e migliorare le con-
dizioni di produzione nel settore. Nel campo del 
design, il bando di concorso «Starting Power», 
nato nella scia della pandemia e coronato da 
un successo immediato, è stato inserito tra 
le misure di sostegno permanenti della Fonda-
zione. Ai giovani designer, questa misura offre 
coaching inerenti ai con-
tenuti, al marketing, alle 
pubbliche relazioni e alla 
crescita aziendale come 
pure un aiuto a inserirsi 
nel mondo del lavoro. Pro 
Helvetia ha inoltre pro-
mosso progetti rivolti in 
modo mirato alle donne 
e agli operatori cultura-
li non binari: sei autrici 
svizzere emergenti sono 
state invitate a parteci-
pare alla Fiera del libro 
di Francoforte allo sco-
po di conoscere la realtà 
della Fiera e allacciare 
contatti professionali. Anche l’«Helvetiarockt 
Music Lab», che offre un sostegno alle donne 
e ai musicisti non binari nell’ambito della produ-
zione e della scrittura di brani, ha beneficiato 
di un contributo.

Prendendo di continuo spunto dalle principali 
tendenze della creazione artistica e culturale 
contemporanea, Pro Helvetia sostiene progetti 
innovativi in grado di fornire NUOVI IMPULSI 
ALLA CULTURA in Svizzera. Nel 2022 la Fonda-
zione ha patrocinato «Shifting Places», un’ini-
ziativa lanciata da artlink che offre l’opportuni-
tà a operatrici e operatori artistici e culturali 

fuggiti in Svizzera a causa di una guerra di pro-
seguire la propria attività professionale e al-
lacciare contatti con la scena culturale elvetica. 
In collaborazione con l’Istituto Adolphe Merkle 
(AMI), Pro Helvetia ha lanciato il bando di con-
corso «NanoARTS» rivolto ad artiste e artisti 
e ricercatrici e ricercatori al crocevia tra arte 
e nanoscienze. Tra i progetti che hanno benefi-
ciato di questa misura si può ad esempio citare 
«Painting with Light: The Darkroom of Nature» 
di Claudia Christen e Jessica Clough, che esplo-
ra le sinergie tra le nanoscienze e la fotografia 
e tenta di sviluppare nuovi metodi per disegna-
re con la luce.

Pro Helvetia sostiene progetti di MEDIAZIO­
NE ARTISTICA che assumono un carattere 
esemplare, si distinguono per il loro approccio 
innovativo e stimolano il pubblico a una rifles-

sione critica sull’arte e 
la cultura. Con il bando 
di concorso «Multiply 
Perspectives» lanciato 
nel 2022 sono stati sup-
portati progetti innovati-
vi volti a incoraggiare il 
pensiero critico sull’ar-
te, la cultura e la loro 
funzione sociale. Hanno 
beneficiato di un finan-
ziamento otto proposte, 
tra cui il podcast «Front 
Row» di Camille Farrah 
e Tara Mabiala, che si in-
terroga sugli stereotipi 
dell’industria della moda 

e sulla dimensione sociale e simbolica dell’abbi-
gliamento. Ha altresì ottenuto un contributo la 
graphic novel «Cora» dello studio di videogame 
Inlusio Interactive che, dalla prospettiva di una 
giovane donna, si confronta in maniera ludica 
con pensieri e conflitti affiorati durante la pan-
demia di Covid-19.

Dopo due anni segnati 
dalla pandemia in cui 

non è stato possibile pia-
nificare a lungo termine, 
nel 2022 alla Fondazione 
si sono aperte prospet-
tive ricche di sfide sulle 
nuove realtà del settore 

culturale. 

14 15



I CINQUE AMBITI DI ATTIVITÀ DI PRO HELVETIA A LIVELLO GLOBALE 

II.
FOCUS 
MONDO
Pro Helvetia concede su richiesta  
contributi a progetti culturali svizzeri 
presentati ovunque all’estero, favoren-
do così la diffusione dell’arte e della 
cultura elvetica contemporanea su scala 
globale. Mediante le sue sedi nel mon-
do, la Fondazione sostiene la creazione 
di reti professionali a livello internazio-
nale in tutte le discipline artistiche da 
essa sostenute e promuove gli scambi 
culturali e le collaborazioni sul piano 
internazionale.

Diffusione
Sostegno alla presenza all’estero di 
artiste e artisti svizzeri o attivi in 

Svizzera nonché alla diffusione delle 
loro opere a livello internazionale.

Promozione
Strumenti per favorire i contatti e 
la visibilità dell’arte e della cultura 
elvetica presso gli organizzatori e i 

professionisti internazionali.

Partecipazioni 
svizzere 

Contributi a partecipazioni  
nazionali o a focus sulla  
Svizzera nel quadro di  

manifestazioni rinomate  
a livello internazionale.

Nuove reti,  
regioni e mercati

Esplorazione di reti, regioni e mercati 
promettenti per le artiste e gli artisti 

svizzeri o attivi in Svizzera.

Scambi tra  
le culture

Incoraggiamento degli scambi  
di conoscenze e della collabora-

zione tra artiste e artisti  
svizzeri ed esteri.
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ESEMPI DI PROGETTI
Nel quadro delle sue attività internazionali, nel 2022 Pro Helve-
tia ha sostenuto in totale oltre 3900 eventi artistici e culturali in 
98 Paesi. I due anni di pandemia hanno posto la collaborazione 
internazionale di fronte a difficili sfide. Se è vero che dal 2022 le 
operatrici e gli operatori artistici e culturali possono nuovamente 
muoversi più liberamente nel mondo e attraverso i confini, per-
mangono comunque degli ostacoli alla mobilità internazionale. 
Sono inoltre emersi nuovi fattori di incertezza come la guerra 
russo-ucraina. La rete globale della Fondazione con i suoi par-
tenariati di lunga data ha avuto un ruolo cruciale nel rafforzare 
nuovamente la collaborazione a livello internazionale.

Pro Helvetia SOSTIENE LA DIFFUSIONE delle 
opere di artiste e artisti svizzeri invitati da im-
portanti istituzioni, organizzatori o festival esteri. 
A tale scopo, la Fondazione assegna contributi a 
produzioni teatrali e coreiche, tournée musicali e 
letterarie, esposizioni e traduzioni di opere sviz-
zere. Con il sostegno di Pro Helvetia, nell’anno 
in rassegna sei editrici ed editori svizzeri han-
no partecipato all’incontro «Shoot the Book!» al 
Festival del cinema di Cannes, un’iniziativa che 
riunisce case editrici e professionisti del settore 
audiovisivo che si occupano dell’adattamento per 
il grande schermo di opere letterarie. Nell’ambi-
to delle arti visive, la Fondazione ha patrocinato 
«The Dent», una personale sul tema del fallimen-
to individuale e collettivo, basata su ricerche in 
situ, dell’artista multidisciplinare Basim Magdy 
alla Röda Sten Konsthall di Göteborg. Per quan-
to riguarda invece i media interattivi, il bando di 
concorso «Marketing Booster» lanciato nel 2022 
ha consentito agli studi del settore di perseguire 
determinati obiettivi di marketing per dare mag-
giore visibilità internazionale ai loro progetti.

Avvalendosi di un’ampia gamma di STRUMENTI 
DI PROMOZIONE, Pro Helvetia contribuisce ad 
accrescere la visibilità della creazione artisti-
ca e culturale svizzera presso gli organizzatori 
stranieri. Nel 2022, la fiera musicale internazio-
nale «jazzahead!» di Brema ha potuto nuovamen-
te svolgersi in presenza. Presso lo stand SWISS 
MUSIC, organizzato in collaborazione con la FON-
DATION SUISA e SONART, Pro Helvetia ha offer-
to una vetrina al jazz svizzero contemporaneo. 
Anche il settore delle arti sceniche ha ripreso a 
sfruttare i festival come momenti chiave di scam-
bio professionale e incontro: delegazioni svizzere 
miste, formate da organizzatori e artisti, hanno 
partecipato a vari appuntamenti internazionali 
per allacciare nuovi contatti. Nell’anno in rasse-
gna, dieci gruppi svizzeri hanno ad esempio avuto 
l’opportunità di presentare i propri progetti a un 
pubblico di addetti ai lavori in occasione dell’even-
to di networking «Canal», promosso dal Centre 
national de la dance di Parigi. Alla Biennale di To-
losa, un ampio focus sulla Svizzera ha puntato i 
riflettori su 17 progetti svizzeri nel campo della 
danza, del teatro, del circo e della performance.

II

La Fondazione sostiene PARTECIPAZIONI SVIZ­
ZERE e focus sulla Svizzera durante numerose 
manifestazioni, fiere e biennali rinomate a livello 
internazionale. Durante la Milano Design Week 
2022, importanti protagonisti della scena svizze-
ra del design sono stati per la prima volta riuniti 
sotto uno stesso tetto alla «House of Switzer-
land», dove l’esposizione «Design Switzerland’s 
Living Spaces», organizzata da Pro Helvetia, ha 
permesso a nove studi di design svizzeri emer-
genti di mettere in mostra le proprie idee sul tema 
dell’evoluzione degli spazi sociali in una società in 
fase di trasformazione. 
Sotto il titolo «Mapping 
Music Theatre», il Berli-
ner Festival für aktuel-
les Musiktheater (BAM!) 
nell’anno in rassegna ha 
proposto un focus sulla 
Svizzera nell’ambito del 
quale musicisti svizzeri 
tra cui Chloé Bieri, il Col-
lectif barbare e Christian 
Zehnder hanno avuto l’op-
portunità di presentare 
le proprie opere. La 59. 
Esposizione Internazio-
nale d’Arte – La Biennale 
di Venezia nel 2022 ha registrato un’affluenza di 
pubblico senza precedenti: il Padiglione svizzero 
con l’installazione immersiva «The Concert» di 
Latifa Echakhch ha infatti accolto oltre 500 000 
visitatori.

Pro Helvetia incoraggia gli scambi culturali inter-
nazionali mediante RESIDENZE, SCAMBI DI CO­
NOSCENZE E COOPERAZIONI, che consentono 
alle operatrici e agli operatori artistici e culturali 
svizzeri di estendere la propria rete di contatti, 
conoscere nuovi contesti culturali e ampliare il 
proprio bagaglio di esperienze professionali. Nel 
2022, l’offerta in quest’ambito è stata ampliata 
con una misura indirizzata alle famiglie, che con-
sente ad artiste e artisti con figli minorenni di ot-
tenere un aiuto finanziario aggiuntivo per le spese 
di viaggio e l’accudimento dei bambini. In collabo-
razione con i suoi sei uffici di collegamento, Pro 
Helvetia ha inoltre promosso «She Got Game», 
un programma di mentoring e networking volto a 
offrire un sostegno mirato alle donne nell’ambito 
dei media interattivi. Da citare nell’anno in rasse-
gna anche il bando di concorso «Connect India»: 

in collaborazione con Arts at CERN e Pro Helvetia 
Nuova Delhi, il programma offre l’opportunità a 
tandem formati da artiste e artisti svizzeri e in-
diani di svolgere una residenza congiunta al CERN 
di Ginevra e all’International Centre for Theoreti-
cal Sciences di Bengaluru (India).

Infine, Pro Helvetia presta anche attenzione alle 
NUOVE RETI, REGIONI E MERCATI che offrono 
l’opportunità di intensificare gli scambi e raffor-
zare la presenza dell’arte e della cultura svizzera. 
In quest’ottica risulta cruciale sviluppare e colti-

vare partenariati con or-
ganizzatori regionali. Nel 
quadro di un focus sulla 
Svizzera, cinque produ-
zioni elvetiche sono state 
invitate in Italia al festival 
delle arti della scena con-
temporanee «Santarcan-
gelo dei Teatri», un appun-
tamento innovativo che 
ogni anno attira curatrici 
e curatori internazionali e 
offre importanti opportu-
nità di incontro. Promos-
so in collaborazione con 
Swissnex San Francisco, 

il programma «Design Accelerator» ha permes-
so, dopo un coaching di preparazione di un mese, 
a tre studi svizzeri di design di presentarsi al 
mercato statunitense e di allacciare contatti con 
partner di primo piano dell’industria. In coopera-
zione con la Fiera del libro di Bruxelles e LIVRE-
SUISSE, autori, fumettisti, illustratori ed editori 
svizzeri si sono recati in Vallonia, nelle Fiandre e a 
Bruxelles, partecipando a incontri di networking, 
letture pubbliche e performance a bordo di un 
bus, in librerie e spazi culturali.

La rete globale della  
Fondazione con i suoi 
partenariati di lunga 

data ha avuto un  
ruolo cruciale nel  

rafforzare nuovamente  
la collaborazione a livello 

internazionale.

F
O

C
U

S
 M

O
N

D
O

18 19



La rete globale di Pro Helvetia comprende sei uffici di collega-
mento, il Centre culturel suisse di Parigi (CCS), l’Istituto Sviz-
zero di Roma (ISR) con la sua sede di Milano nonché lo Swiss 
Institute di New York (SINY).

Gli uffici di collegamento
Allo scopo di estendere il proprio raggio d’azione anche oltre 
l’area culturale anglosassone ed europea, Pro Helvetia gesti-
sce uffici di collegamento nella regione araba (Il Cairo, 1988), 
in Africa meridionale (Johannesburg, 1998), Asia meridiona-
le (Nuova Delhi, 2007), Cina (Shanghai, 2010), Russia (Mosca, 
2017) e, per la prima volta, una rete di uffici decentralizzata 
in diversi Paesi dell’America del Sud (Bogotá, Buenos Aires, La 
Paz, Santiago del Cile, São Paulo, 2021). Queste strutture, che 
agiscono in maniera vieppiù diffusa sul territorio, sono impor-
tanti per favorire i contatti con le variegate scene culturali 
locali. L’ufficio di collegamento di Mosca occupa ad esempio 
un’esperta a Ekaterinburg e il team di Johannesburg si avvale 
anche di due collaboratori a Kampala e Lagos.

Gli uffici di collegamento della Fondazione operano in contesti 
culturali e politici estremamente eterogenei. Tali antenne sono 
dirette da collaboratori del posto, che favoriscono l’incontro 
tra operatrici e operatori culturali svizzeri e delle regioni in 
questione. Oltre a sostenere progetti di partner locali in tut-
te le discipline sostenute dalla Fondazione, permettono agli 
operatori culturali di svolgere residenze e viaggi di ricerca in 
Svizzera e nelle proprie aree di competenza.

In seguito all’attacco russo all’Ucraina, Pro Helvetia ha deci-
so di sospendere il sostegno a qualsiasi attività pubblica in 
Russia. Malgrado le difficili circostanze, il team di Pro Helvetia 
Mosca è tuttavia rimasto operativo, sviluppando possibilità di 
scambio culturale soprattutto in forma digitale.

 

RETE GLOBALE
Le sedi nel mondo di Pro Helvetia consentono la presenza di opera-
trici e operatori artistici e culturali attivi in Svizzera a importanti 
eventi e favoriscono gli scambi e la collaborazione con istituzioni 
culturali e artisti locali.

Le istituzioni partner
Mediante contratti di prestazioni, Pro Helvetia contribuisce 
in misura sostanziale ai programmi culturali di due istituzio-
ni partner svizzere all’estero: l’Istituto Svizzero (IS) di Roma 
(con la sua sede di Milano) e lo Swiss Institute di New York. La 
Fondazione collabora inoltre con Swissnex di San Francisco 
sulla base di progetti.

A Palazzo Trevisan degli Ulivi a Venezia, dal 2021 al 2024 Pro 
Helvetia promuove un programma di eventi e residenze foca-
lizzato sulla creazione artistica sperimentale in situ. Quest’i-
niziativa ogni anno propone un ciclo di concerti e residenze 
artistiche nella città lagunare rivolte a operatrici e operatori 
culturali svizzeri.

Il Centre culturel suisse di Parigi (CCS)
Il Centre culturel suisse di Parigi gestito dalla Fondazione 
costituisce una vetrina per la creazione artistica e culturale 
elvetica contemporanea, in particolare nell’ambito delle arti 
sceniche, della musica e delle arti visive, e promuove le re-
lazioni tra la scena artistica e culturale svizzera e francese. 
Dotato di due spazi espositivi, un palcoscenico e una libreria, 
offre una piattaforma ad artiste e artisti di varie discipline.

Gli spazi del CCS da aprile 2022 sono chiusi per lavori di ri-
strutturazione. Il progetto di rinnovamento è curato da un 
team franco-svizzero formato dagli studi Thomas Raynaud 
(Parigi) e Truwant + Rodet + (Basilea), selezionato sulla base 
di un concorso indetto dall’Ufficio federale delle costruzioni 
e della logistica (UFCL) con la collaborazione di Pro Helvetia.
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Con il supporto di PRO HELVETIA JOHANNES­
BURG, alla YANGO Biennale di Kinshasa l’artista 
svizzero Aurélien Gamboni ha proposto il pro-
getto «COOP KIN (L’escamoteur à Kinshasa)», 
sviluppato in collaborazione con l’artista sonoro 
congolese Blaise Musaka e con Michael Disanka e 
Christiana Tabaro del Collectif d’Art-d’Art. Poster 
con articoli di giornale sono stati distribuiti nelle 
vie di Kinshasa, suscitando discussioni sull’inter-
pretazione delle notizie quotidiane e trasforman-
do così gli angoli delle strade in parlamenti tempo-
ranei a cielo aperto. Nel contesto del programma 
di residenze «Connect», il cui scopo è promuove-
re il dialogo tra arte, scienza e tecnologia a livello 
internazionale, l’artista svizzero Ian Purnell e l’ar-
tista multidisciplinare sudafricano Kamil Hassim 
hanno trascorso insieme tre settimane al CERN 
di Ginevra e cinque settimane in osservatori di 
astronomia sudafricani.

PRO HELVETIA IL CAIRO nell’anno in rassegna 
ha patrocinato la conferenza internazionale di 
design grafico «100/100 Hundred Best Arabic Po-
sters Conference» svoltasi al Cairo, che promuo-
ve e documenta la cultura visiva araba. Nell’ambi-
to di tale appuntamento si sono tra l’altro svolti un 
workshop di design grafico con il designer svizze-
ro Erich Brechbühl e una tavola rotonda sul con-
tributo che il design grafico arabo può dare alla 

cultura regionale e internazionale. Tra le iniziative 
sostenute figura anche il festival egiziano di arte 
mediale «Mapping Possibilities», che ha visto ar-
tisti, produttori musicali e artisti sonori lavora-
re insieme a progetti audiovisivi. L’edizione 2022, 
dedicata al tema «Tecnologia e finzione», in colla-
borazione con «Drowned By Locals» ha proposto 
performance dal vivo, workshop e conferenze al 
Cairo e ad Amman.

Nel 2022, le attività di PRO HELVETIA MOSCA 
sono state pesantemente pregiudicate dall’at-
tacco russo all’Ucraina. La guerra ha costituito 
uno shock per i collaboratori nonché per le nume-
rose istituzioni partner e le operatrici e gli ope-
ratori culturali con cui l’ufficio di collegamento ha 
instaurato rapporti da dieci anni. Subito dopo lo 
scoppio del conflitto, Pro Helvetia ha deciso di so-
spendere il sostegno a qualsiasi attività pubblica 
in Russia come concerti, esposizioni e festival. Di 
fronte ai drastici cambiamenti che hanno inte-
ressato la scena culturale russa (alcuni artisti 
e partner hanno lasciato il Paese, mentre altri 
hanno cercato soluzioni per proseguire il proprio 
lavoro in Russia), il team di Pro Helvetia Mosca ha 
sviluppato nuovi formati di cooperazione per con-
tinuare a consentire scambi e collaborazioni tra 
artisti svizzeri e russi. Tra le iniziative promosse 
si possono citare un workshop online della com-
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«XII International Young Composers Academy» o 
una residenza online per illustratrici e illustrato-
ri russi e svizzeri organizzata dal «MORS Inter-
national Independent Festival of Book Illustration 
and Visual Literature». Queste esperienze hanno 
evidenziato quanto sia importante coltivare le re-
lazioni tra le scene artistiche dei due Paesi e il 
ruolo chiave assunto dall’ufficio di collegamento 
di Mosca nel preservare tale dialogo.

Con il sostegno di PRO HELVETIA NUOVA DELHI, 
nel 2022 a Nuova Delhi si è tenuta la terza edizio-
ne dei «Live Arts Workshop», un ciclo di workshop 
collaborativi per favorire gli scambi professio-
nali nell’ambito dell’arte performativa. Questo 
appuntamento si svolge 
ogni anno nella regione di 
competenza di un diver-
so ufficio di collegamento 
sfruttando le strutture e 
i contatti esistenti in loco. 
L’antenna di Nuova Delhi 
ha inoltre patrocinato la 
partecipazione dello scrit-
tore svizzero Max Lobe 
alla «Long Night of Litera-
tureS» presso l’Instituto 
Cervantes di Nuova Delhi, 
che ha offerto l’occasione 
a rinomati autori di pre-
sentare le proprie opere 
in diverse lingue. Tra le al-
tre iniziative supportate segnaliamo il viaggio di ri-
cerca in Svizzera dell’artista indiana Rohini Deva-
sher, che durante la sua permanenza in territorio 
elvetico ha visitato la stazione di ricerca sullo Jung
fraujoch e si è interessata al cianometro, un’in-
venzione svizzera dei secoli scorsi per misurare 
l’intensità del blu del cielo.

PRO HELVETIA SHANGHAI nell’anno in rassegna 
ha sostenuto la «aai International Conference on 
art (ai)» a Shanghai, una conferenza online sul 
tema dell’arte e dell’intelligenza artificiale che co-
niuga le principali conoscenze nei campi dell’arte, 
del design, della fisica e della letteratura di fanta-
scienza. I curatori Sabine Himmelsbach (Haus der 
elektronischen Künste di Basilea) e Adrian Notz 
(AI Center del Politecnico federale di Zurigo e Ti-
chy Ocean Foundation) sono intervenuti in veste di 
relatori. Grazie all’ufficio di collegamento, quattro 
gruppi di artisti svizzeri sono stati inoltre invitati 
a «The Language of Mushrooms: The Interspecies 
Internet», una mostra presso la Contemporary 
Gallery di Kunming (Cina) che ha introdotto i visi-
tatori nel mondo dei funghi e ha eletto le reti del 
micelio a simbolo dei legami tra l’essere umano e 
le altre specie.

Patrocinata da PRO HELVETIA AMERICA DEL SUD, 
nel 2022 la coreografa svizzera Alexandra Bach-
zetsis ha portato in tournée la sua pièce «PRI
VATE: Wear a mask when you talk to me» (2016) in 
America del Sud. Avvalendosi di costumi e acces-
sori di uso quotidiano, l’artista ha mostrato come 
vengono riprodotte le identità sessuali e come il 
genere e il desiderio sono generati dalla reite-
razione ritualizzata di gesti del corpo. Il pianista 
svizzero Nik Bärtsch nell’anno in rassegna si è 
esibito in America del Sud in una serie di concerti 
solistici, presentando contestualmente il suo nuo-
vo libro «Listening – Music, Movement, Mind». In 
ambito letterario è stato sostenuto il programma 
di residenze «What do we translate?»: durante i 
loro soggiorni alla Casa dei traduttori Looren di 

Hinwil, traduttrici e tra-
duttori latinoamericani 
hanno avuto l’opportunità 
di allacciare contatti pro-
fessionali con colleghe e 
colleghi di tutte le regioni 
linguistiche della Svizzera.

Prima della chiusura per 
ampi lavori di ristrutturazio-
ne, previsti sull’arco di due 
anni, il CENTRE CULTUREL 
SUISSE (CCS) di Parigi 
ha ospitato il «Tschüüss 
Festival», che per 30 
giorni a febbraio e marzo 
ha offerto un ricco pro-

gramma di concerti, spettacoli, installazioni, per-
formance e DJ-set con una quarantina di artisti 
svizzeri. Nel corso del rinnovamento e ammoder-
namento dei suoi spazi, il CCS propone attività ex-
tra muros in varie città francesi nel quadro del 
programma multidisciplinare «CCS on Tour» e 
presenta la creazione artistica elvetica in colla-
borazione con istituzioni partner. Dopo l’esordio 
a settembre alla Biennale d’arte contemporanea 
di Lione, il programma a novembre ha fatto tappa 
a Dunkerque con esposizioni, spettacoli e confe-
renze di artiste e artisti svizzeri.

Nel complesso, la rete 
globale di Pro Helvetia ha 
posto l’accento sull’inco-
raggiamento degli scam-
bi culturali e sulla messa 
in rete delle operatrici e 
degli operatori culturali 
in circostanze estrema-

mente eterogenee.

ESEMPI DI PROGETTI
Nell’anno in rassegna, la rete globale di Pro Helvetia è stata con-
frontata a varie sfide. Da un lato, alcune aree del mondo hanno 
visto una vigorosa ripresa della vita culturale. A tale proposito 
segnaliamo ad esempio la prosecuzione del progetto multilaterale 
a lungo termine «Live Arts Workshop» a Nuova Delhi o il lancio 
del progetto «CCS on Tour». Al tempo stesso, in altre regioni la 
situazione delle operatrici e gli operatori artistici e culturali ha 
destato preoccupazioni: in Cina, la chiusura verso l’esterno e le 
rigide restrizioni agli spostamenti hanno gravemente pregiudicato 
la vita artistica e culturale locale, mentre in Russia l’aggressio-
ne all’Ucraina ha provocato la spaccatura della scena culturale e 
spinto all’esilio una parte dei suoi protagonisti. Nel complesso, la 
rete globale di Pro Helvetia ha posto l’accento sull’incoraggiamen-
to degli scambi culturali e sulla messa in rete delle operatrici e 
degli operatori culturali in circostanze estremamente eterogenee.
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«Creare legami, unire, discutere – il fatto di aver 
messo per un breve periodo radici in un luogo  

nuovo mi ha permesso di astrarre lo sguardo sulla 
mia pratica artistica e su ciò che mi circonda. Grazie 

al contatto con gli abitanti di queste isole così  
meravigliosamente straordinarie, ho potuto capire 

meglio le correlazioni politiche e sociali per poi  
tematizzarle con le persone del posto mediante 

un’installazione. Il momento fisico è stato breve,  
ma i rapporti creati, di svariata natura, permangono. 

Rimane quindi qualcosa che viene continuamente 
ridiscusso.»

MARIE SCHUMANN
L’artista visiva Marie Schumann ha trascorso tre mesi a Palazzo Trevisan degli Ulivi  

a Venezia per una residenza.

10   Il bando di concorso «She Got Game» promuove progetti femminili nell’ambito dei media interattivi mediante proposte mirate di mentoring e networking.



11    Con il progetto «Food Design – The Materials», la designer Carolien Niebling e la bioingegnera Sangita Vasikaran hanno studiato la visualizzazione delle diverse consistenze  
alimentari. 

12   Il festival musicale «Sailing Stones», frutto della collaborazione tra organizzatori svizzeri e tunisini, propone esibizioni dal vivo di artisti locali e internazionali in varie regioni  
della Tunisia.



La nostra priorità: la cultura
L’86,6% dei 44,2 milioni di franchi spesi da Pro 
Helvetia nel 2022 è andato direttamente alla cul-
tura. La quota dei costi amministrativi, calcolata 
sulla base delle norme ZEWO e pari al 13,4%, è 
inferiore alla soglia strategica prescritta dal 
Consiglio federale.

Progetti legati a richieste� 29,9 mio.
Progetti delle sedi all’estero � 7,2 mio.
Informazione culturale � 1,2 mio.
Amministrazione � 5,9 mio.

Somme spese in CHF

Ogni quattro anni, nel quadro del messaggio sulla cultura 
il Parlamento stabilisce il credito quadro da accordare a 
Pro Helvetia. La somma ottenuta dalla Fondazione per il 
quadriennio 2021-2024 ammonta a 180,4 milioni di franchi. Il 
credito per il 2022 è stato pari a 44,2 milioni.

Progetti legati a richieste    
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III.
FATTI  
E CIFRE
Dei 44,2 milioni di franchi a disposi-
zione di Pro Helvetia nel 2022, l’86,6%  
è stato investito direttamente nella 
cultura. La quota dei costi amministra-
tivi, pari al 13,4%, è inferiore alla soglia 
fissata dal Consiglio federale. Nel 2022, 
Pro Helvetia ha ricevuto in totale 5390 
richieste. Rispetto all’anno precedente, 
la quota delle domande accolte è dimi-
nuita all’incirca di tre punti percentua-
li, passando al 42,4%.
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Evoluzione del numero di richieste
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Panoramica sulle richieste inoltrate
Nel 2022 Pro Helvetia ha ricevuto 5390 richieste di sussidi. La Fondazione ha sostenuto progetti negli ambiti Arti sceniche,  
Arti visive, Design & Media interattivi, Letteratura, Musica e Transdisciplinarità.

Nel 2022 non sono stati presentati ricorsi contro decisioni di Pro Helvetia. Il ricorso depositato l’anno scorso al Tribunale  
amministrativo federale è stato accolto e la relativa richiesta di riesame è stata trasmessa alla Fondazione.

Richieste 
inoltrate

Richieste 
accolte

Rispetto all’anno precedente, la quota 
delle domande accolte è scesa all’incirca di 
tre punti percentuali. Nel 2022 le richieste 
presentate sono tuttavia aumentate in 
misura significativa, ragione per cui in 
termini assoluti il numero delle domande 
accolte è aumentato leggermente rispetto 
al 2021.

Per il periodo di finanziamento 2021-2024, 
la Fondazione ha introdotto un nuovo 
sistema di indici, che calcola la quota delle 
domande accolte unicamente sulla base 
delle richieste presentate da terzi. Le ini-
ziative di Pro Helvetia invece non rientrano 
più in tale computo. 
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Sussidi concessi in tutta la Svizzera
Con la sua attività di sostegno, nel 2022 Pro Helvetia ha contribuito alla realizzazione di 2038 proposte 
artistiche e culturali in tutta la Svizzera. Le località interessate spaziano dai comuni in regioni rurali 
come Gordola, Arosa e Crissier alle città quali Frauenfeld, Friburgo e Zugo fino agli agglomerati densa-
mente popolati di Berna, Ginevra, Basilea e Zurigo.

189
LOCALITÀ

di tutta la Svizzera

2038
PROGETTI 
CULTURALI 

in

Lingue principali secondo  
la regione linguistica. 
Fonte: Ufficio federale di  
statistica (stato: 2020)

Sussidi

Nella concessione dei sussidi, 
Pro Helvetia tiene conto della 
diversità linguistica e culturale 
della Svizzera.

Sussidi rappresentativi della diversità linguistica

Area di lingua tedesca

Area di lingua francese

Area di lingua italiana Area di lingua romancia

71,0%
24,4%

4,3% 0,3%

68%
26%

5% 1%



13   La CocoonDance Company nel 2022 è stata in tournée in Brasile con «Vis Motrix», in cartellone tra l’altro al «MID – Movimento Internacional de Dança».

Svizzera

46,5%
Europa

39,2%
Russia e Asia centrale 

1,1%America del Nord 

3,8%

America del Sud 

2,3%

Africa occidentale, centrale, 
orientale e meridionale 

2,6%

Subcontinente indiano 

1,6%

Nord Africa e Medio Oriente  

1,5%

Oceania e Pacifico 

0%

Asia orientale e Cina 

1,4%

Promozione della cultura svizzera in tutto il mondo
Parallelamente alle sue attività a livello nazionale, nel 2022 Pro Helvetia ha sostenuto oltre  
3900 proposte artistiche e culturali svizzere in 98 Paesi.

Ripartizione geografica delle proposte sostenute:
«Il Centre culturel suisse ha lasciato temporanea-
mente Parigi per lanciarsi in un Tour de France.  

Un simile viaggio risveglia un vero e proprio spirito 
nomade: in fin dei conti, essere in movimento  

significa seguire il ritmo naturale degli artisti e del 
loro lavoro e offrire nuove opportunità.»

CLAIRE HOFFMANN
Curatrice per le arti visive presso il Centre culturel suisse di Parigi
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Sistema di sicurezza informatica
Negli ultimi anni, Pro Helvetia ha provveduto a diversi aggiornamenti, miglio-
ramenti e sviluppi della propria infrastruttura informatica, ragione per cui 
nel 2022 ha deciso di sottoporre il proprio dispositivo di sicurezza informa-
tica a un’approfondita analisi esterna allo scopo di scoprire eventuali falle, 
soprattutto nella protezione da cyberattacchi, e di adottare le necessarie 
contromisure. Questo esame, pur evidenziando che la Fondazione dispone 
di un dispositivo di sicurezza efficace, ha mostrato che esistono margini 
di miglioramento e di ottimizzazione come ad esempio integrare i cyberri-
schi nella gestione generale del rischio di Pro Helvetia, sensibilizzare mag-
giormente il personale in materia di minacce informatiche o introdurre una 
governance sistematica nel campo della sicurezza delle informazioni. Sulla 
base di queste considerazioni e delle risultanti raccomandazioni degli esper-
ti, sono stati presi provvedimenti quali l’aggiornamento delle direttive sull’u-
tilizzo delle risorse informatiche, la documentazione dei principali processi 
ad hoc e l’introduzione di riunioni regolari per rendere attenti i collaboratori 
ai cyberrischi. Nel 2023 e 2024 seguiranno ulteriori misure per innalzare il 
livello degli standard di sicurezza informatica di Pro Helvetia.

Verso un nuovo sito Internet
Attualmente è in fase di preparazione un rinnovamento completo del sito In-
ternet per integrare nuove tecnologie e contenuti e rispondere in maniera 
ancora più mirata alle esigenze dei diversi gruppi target.

L’obiettivo fondamentale di quest’operazione è ottimizzare l’esperienza 
utente: si intende infatti facilitare la navigazione tra le diverse misure di 
sostegno, offrire un miglior quadro d’insieme sulle attività della Fondazione 
e garantire una maggiore coerenza tra i diversi canali digitali utilizzati da 
Pro Helvetia. 

L’agenzia zurighese di service design «reverse» affianca Pro Helvetia in 
questo processo. L’agenzia ha tra l’altro condotto una serie di interviste 
con i vari team interni e un campione variegato di rappresentanti del set-
tore culturale. Evidenziando i bisogni e le potenzialità esistenti, tali colloqui 
hanno consentito di delineare le caratteristiche fondamentali della nuova 
architettura e delle nuove funzionalità del sito Internet, che dovrebbe an-
dare online nel gennaio 2024.

Pro Helvetia sottopone regolarmente 
a valutazioni gli impegni assunti e le 
misure adottate principali. Nell’anno in 
rassegna, la Fondazione ha posto l’ac-
cento sull’ottimizzazione dei processi 
amministrativi interni. Da una parte 
è stato condotto un audit esterno sul 
sistema di sicurezza informatica per 
individuare tempestivamente eventuali 
falle. Dall’altra, entro la fine del 2023 il 
sito Internet di Pro Helvetia verrà pro-
fondamente rinnovato per rispondere 
in modo ancora migliore e più uniforme 
alle esigenze dei richiedenti.

IV.
VALUTAZIONE

353534



Il Consiglio di fondazione, presieduto 
dall’ex consigliere di Stato ginevrino 
Charles Beer, è responsabile della gover-
nance e della strategia della Fondazione. 
La sede centrale sotto la guida del di-
rettore Philippe Bischof elabora le linee 
direttive strategiche nonché le misure 
di sostegno e, con i suoi 121 collabora-
tori in Svizzera e all’estero, assicura un 
adempimento efficace delle attività della 
Fondazione. A tale scopo Pro Helvetia si 
avvale della consulenza della Commis-
sione di esperte ed esperti, di varie giu-
rie e di esperte ed esperti esterni. 

V.
ORGANIZ­
ZAZIONE

Consiglio di fondazione 
Nell’anno in rassegna, il Consiglio di fondazione di Pro Helvetia ha proceduto 
a un riesame delle relazioni d’interesse dei suoi membri allo scopo di evitare 
possibili conflitti di interesse. Le relative informazioni sono pubbliche e pos-
sono essere consultate su W W W.ADMIN.CH. 

Il Consiglio di fondazione è composto da nove membri che rappresentano le 
varie anime del settore culturale, le regioni linguistiche svizzere e le esigen-
ze gestionali di Pro Helvetia. 

Sede centrale
Il direttore dirige la Sede centrale e presiede il Comitato direttivo. Il Comi-
tato direttivo è responsabile per l’attuazione dell’indirizzo strategico e delle 
attività di promozione.

I settori, le divisioni e le sedi nel mondo vagliano le richieste di sussidi, elabo-
rano strategie e misure di promozione e si occupano di progetti di diffusione 
e promozione. Inoltre prestano consulenza a organizzatori e artisti e attua-
no proprie iniziative.

Commissione di esperti
La Commissione di esperte ed esperti, composta da 13 membri che dispon-
gono di competenze specifiche nei rispettivi ambiti, vaglia i contratti di pre-
stazioni pluriennali e le richieste di sussidi per importi superiori a 50 000 
franchi non esaminati da una giuria.

Giurie 
Pro Helvetia può istituire delle giurie per l’esame di richieste di sostegno e 
di progetti.

Esperte ed esperti esterni 
In caso di bisogno, la Sede centrale si avvale di esperte ed esperti esterni 
per consulenze su questioni specialistiche.

3736



ORGANIGRAMMA

Stato: 31 dicembre 2022

Supplenza della Direzione*
Jérôme Benoit

Finanze
Silvio Rüegg

Informatica & Servizi generali
Mirco Walke

Risorse umane
Marion Lautner

Diversità e pari opportunità
Projekte 
Seraina Rohrer

Arte, scienza e tecnologia

Design & Media interattivi
Sylvain Gardel

Residenze

Pro Helvetia Johannesburg
Joseph Gaylard

Pro Helvetia Cairo
Dalia Dawoud

Pro Helvetia Mosca
Anton Fleurov

Pro Helvetia Nuova Delhi
Akshay Pathak

Pro Helvetia Shanghai
Yuxi (Lucy) Lu

Letteratura
Reina Gehrig

Progetti a Venezia

Arti visive
Madeleine Schuppli fino al 31.3.2022 

Katharina Brandl dal 1.11.2022

Musica
Andri Hardmeier fino al 15.5.2022  

Dominique Rovini dal 1.6.2022

Arti sceniche
Felizitas Amman

Critical Reflection

Arte+

Direzione
Philippe Bischof

Comunicazione
Ines Flammarion
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Comitato direttivo

*  Duplice funzione

Pro Helvetia America del Sud
María (Angie) Vial

Centre culturel suisse Parigi
Jean-Marc Diébold

Sede centrale 
incl. sedi nel mondo

Consiglio di fondazione

Innovazione & Società
Seraina Rohrer

Arti visive & Design*
Jérôme Benoit

Arti sceniche, Musica & Letteratura
Andreas Moos

Rete globale & Affari internazionali
Anna Arutyunova

Presidente 
Marie-Anne Jancik, 
Musica / Musica classica

Giulia Bini, 
Economia culturale / Design

Serena O. Dankwa, 
Diversità

Marynelle Debétaz, 
Arti sceniche / Teatro

Rares Donca, 
Arti sceniche / Danza

Anja Dirks, 
Arti sceniche / Teatro

Kijan Espahangizi, 
Cultura e società

Julia Gelshorn, 
Arti visive

Stefan Humbel, 
Letteratura

Yann Laville, 
Musica

Gordan Savicic, 
Progetti interdisciplinari  
e cultura digitale

Samuel Schellenberg, 
Arti visive

Claire Stavaux, 
Letteratura

Informazioni sulle giurie, sulle esperte e sugli esperti esterni attuali sono disponibili su W W W.PROHELVETIA.CH.

Commissione di esperti Giurie ed Esperti esterni

Presidente 
Charles Beer

Vicepresidente 
Susanna Fanzun

Hannes Gassert

Gianfranco Helbling

Françoise König Gerny

Esra Küçük

Sarah Lombardi

Elodie Pong

Karl Schwaar

Incontri e iniziative globali
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14  Tre studi di design, tra cui a-project con il progetto «Diffract Rugs», hanno partecipato al Copenhagen Matchmaking Programme per allacciare contatti con l’industria. 15   Durante il suo viaggio di ricerca in Ghana, l’artista performativa Zoë Binetti ha organizzato il workshop di disegno «Synaesthesia in the Arts: Experimental Documentation»  
insieme a studenti locali.



«Dirigere un festival come Les Créatives  
rappresenta una vera e propria sfida. Si tratta da un 

lato di attirare il pubblico con un programma  
originale e accattivante e, dall’altro, di misurarsi 

con le realtà e i contesti in cui ci muoviamo sul piano 
individuale e collettivo. Il 2022 si è rivelato tutt’altro 

che positivo per quanto riguarda i diritti delle  
donne e delle persone non binarie. Una volta ancora 

è emersa la fragilità di quanto è stato raggiunto  
finora e l’importanza di prestare attenzione e offrire 

un sostegno attivo alle istanze femministe.

Secondo Les Créatives, per promuovere la parità di 
genere, in particolare nel settore culturale, occorre 
coltivare costantemente i rapporti e il dialogo con  

le artiste e gli artisti e con le loro reti culturali  
e istituzionali.» 

ERMELA HAILE UND NEVENA PULJIC
Co-direttrici e responsabili della programmazione del festival Les Créatives

16   La musicista ginevrina Lorraine92 nel 2022 ha partecipato al festival musicale «Facciamo la Corte!» di Muzzano.



17   Il videogioco «Grimoire Groves» dello studio svizzero Stardust, sostenuto nel 2022 con un contributo alla realizzazione, si è aggiudicato la nomina di «Best in Play» alla Game 
Developers Conference (GDC) di San Francisco.

18   Nell’ambito dell’iniziativa transdisciplinare «Environmental Art Exchange (EAE)», l’artista indiano Dharmendra Prasad ha svolto una residenza a Tenna, presentando  
il suo progetto «Grass Museum» alla biennale Art Safiental.



1   Alessandro Saletta – DSL Studio
2   Aurélien Dadié
3   Samuele Cherubini 
4   Tristan Savoy
5   Michael Lio
6   Julie Masson
7   Calum Douglas
8   Lydia Perrot
9   Zoé Aubry
10   Abdul Halik Azeez
11   Carolien Niebling e Lorenz Cugini
12   Anissa
13   Klaus Fröhlich
14   Maya & Daniele
15   Martin Toloku
16   Igor Grbesic
17   Stardust
18   Shazeb Shaikh
19   Contemporary Gallery Kunming

Fotografia

Impressum 
PUBBLICATO DA: Pro Helvetia, Fondazione svizzera per la 
cultura

REDAZIONE: Pro Helvetia Comunicazione

VERSIONI LINGUISTICHE: tedesco, francese, italiano, inglese

TRADUZIONI: Martin Kuder (italiano), Mark Kyburz (inglese), 
Julie Hougewood (francese)

REALIZZAZIONE GRAFICA: moxi ltd., Bienne

DATA DI PUBBLICAZIONE: aprile 2023

19   L’opera «A Band of Floating Mushrooms» di Monica Studer e Christoph van den Berg è stata presentata nel quadro della mostra «The Language of Mushrooms: The Interspecies 
Internet» presso la Contemporary Gallery di Kunming (Cina).
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CONTO ANNUALE 

Come negli anni precedenti, il conto annuale è stato 

allestito conformemente alle raccomandazioni conta-

bili Swiss GAAP RPC (in particolare RPC 21). Durante 

l’esercizio 2022 è stato conseguito un risultato ope-

rativo positivo (utile) pari a 258 kCHF, che Pro Helve-

tia, in qualità di organizzazione senza scopo di lucro 

secondo RPC 21, attribuisce al capitale libero. Negli 

anni successivi, quest’utile verrà impiegato a favore 

di progetti culturali, in modo da raggiungere un risul-

tato equilibrato sull’insieme del periodo del messag-

gio sulla cultura 2021-2024.

CONTO D’ESERCIZIO
Importi in kCHF (kCHF = migliaia di franchi svizzeri)
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Contributo federale  44’156  42’975  1’181 

Altri contributi  80  76  4 

Altri ricavi 1  720  238  482 

Totale ricavi d’esercizio  44’956  43’289  1’667 

Spese per progetti  29’196  28’571  625 

Costo del personale  11’185  10’880  305 

Altre spese d’esercizio  1’865  1’700  165 

Ammortamenti  90  94  –4 

Totale spese d’esercizio  42’336  41’245  1’091 

Risultato d’esercizio  –2’620  –2’044  –576 

Spese finanziarie (ricavi finanziari) 2  144  99  45 

Spese estranee all’esercizio (ricavi) 0 0  –   

Spese straordinarie (ricavi) 0 0  –   

Risultato prima della variazione 
del capitale del fondo

 –2’476  –1’945  –531 

Variazione del fondo progetti e  
programmi propri

 2’219  1’643  576 

Risultato annuo (prima dell’attribuzione 
al capitale libero)

 –258  –302  44 

Attribuzione al capitale libero  258  302  –44 

Risultato annuo 0 0 0 

BILANCIO
Importi in kCHF (kCHF = migliaia di franchi svizzeri)
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Cassa  6  8  –2 

Banca  2’469  3’086  –617 

Liquidità  2’475  3’094  –619 

Conto corrente presso la Confederazione  26’917  28’061  –1’144 

Altri crediti  95  202  –107 

Ratei e risconti attivi  75  54  21 

Crediti  27’087  28’317  –1’230 

Totale attivo circolante  29’562  31’411  –1’849 

Beni patrimoniali mobili 3  602  679  –77 

Investimenti finanziari 4  538  –    538 

Riserva di contributi del datore di lavoro 5  190  190  –   

Pagamento anticipato locazione Parigi 6  1’008  1’040  –32 

Partecipazione a Pro Helvetia E.U.R.L,  
Parigi

7  –   0  –   

Totale attivo fisso  2’338  1’909  429 

Totale attivi  31’900  33’320  –1’420 

Impegni a breve termine per progetti 
di terzi in corso

8  16’951  19’716  –2’765 

Altri impegni a breve termine 9  327  349  –22 

Ratei e risconti passivi  287  424  –137 

Totale impegni a breve termine  17’565  20’489  –2’924 

Impegni a lungo termine per progetti 
di terzi in corso

10  4’985  5’837  –852 

Accantonamenti generali 11  160  281  –121 

Totale impegni a lungo termine  5’145  6’118  –973 

Capitale della Fondazione  100  100  –   

Fondo progetti e programmi propri 12  8’119  5’900  2’219 

Capitale libero  971  713  258 

Totale capitale proprio  9’190  6’713  2’477 

Totale passivi  31’900  33’320  –1’420 
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CONTO DEI FLUSSI DI TESORERIA
Importi in kCHF (kCHF = migliaia di franchi svizzeri) 2022 2021

A  FLUSSI DI TESORERIA DA ATTIVITÀ DI ESERCIZIO

	 Risultato annuo prima dell’attribuzione al capitale libero  258  302 

	 Ammortamenti su beni patrimoniali  90  94 

	 Riduzione/(aumento) crediti  1’251  –7’769 

	 Riduzione/(aumento) ratei e risconti attivi  –21  21 

	 Aumento/(riduzione) impegni verso terzi  –3’617  3’796 

	 Aumento/(riduzione) altri impegni  –22  –167 

	 Aumento/(riduzione) ratei e risconti passivi  –137  –189 

	 Aumento/(riduzione) accantonamenti  –121  –11 

	 Aumento/(riduzione) fondo progetti e programmi propri  2’219  1’643 

     Totale flussi di tesoreria da attività di esercizio  –100  –2’280 

B  FLUSSI DI TESORERIA DA ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

	 Investimenti  –13  –   

	 Riduzione/(aumento) partecipazioni  –538  –   

	 Riduzione/(aumento) pagamenti anticipati  32  32 

	 Riduzione/(aumento) riserva di contributi del datore di lavoro  –    13 

     Totale flussi di tesoreria da attività di investimento  –519  45 

C  FLUSSI DI TESORERIA DA ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

	 Aumento impegni finanziari  –  –

	 Diminuzione impegni finanziari  –  –

     Totale flussi di tesoreria da attività di finanziamento  –  –

Variazione liquidità (A+B+C)  –619  –2’235 

Fondo «Disponibilità liquide»

	 Liquidità al 1° gennaio  3’094  5’329 

	 Liquidità al 31 dicembre  2’475  3’094 

Variazione liquidità  –619  –2’235 

CONTO DELLA VARIAZIONE DEL CAPITALE
Importi in kCHF (kCHF = migliaia di franchi svizzeri)
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2021

Capitale della Fondazione  100  –    –    –    –    100 

Fondo progetti e programmi propri  4’257  1’643  –    –    –    5’900 

Risultato annuo  –    –    –    302  –302  –   

Capitale libero  411 –    –    –    302  713 

Totale capitale proprio  4’768  1’643  –    302  –    6’713 

2022

Capitale della Fondazione  100  –    –    –    –    100 

Fondo progetti e programmi propri  5’900  2’219  –    -    –    8’119 

Risultato annuo  –    –    –    258  –258  –   

Capitale libero  713  –    –    –    258  971 

Totale capitale proprio  6’713  2’219  –    258  –    9’190 

ALLEGATO AL CONTO ANNUALE
CORPORATE GOVERNANCE

Struttura d’impresa 
La Fondazione svizzera per la cultura Pro Helvetia è 
una fondazione autonoma di diritto pubblico con sede 
a Berna la cui Sede centrale si trova a Zurigo. I compiti 
di Pro Helvetia sono fissati nella legge federale dell’11 
dicembre 2009 sulla promozione della cultura (LPCu, 
RS 442.1). 

Organizzazione 
Organo supremo di Pro Helvetia è il Consiglio di fonda-
zione, nominato dal Consiglio federale.

La Sede centrale della Fondazione svizzera per la cul-
tura si articola nei cinque settori «Innovazione & 
Società», «Arti visive & Design», «Arti sceniche, Musica 
& Letteratura», «Rete globale & Affari internazionali» 
e «Comunicazione». All’estero Pro Helvetia dispone di 
uffici di collegamento al Cairo, a Johannesburg, Nuova 
Delhi, Shanghai, Mosca e in America del Sud, gestisce 
il Centre culturel suisse (CCS) di Parigi e finanzia in 
parte i programmi culturali dell’Istituto Svizzero (IS) di 
Roma e della sua sede di Milano e dello Swiss Institute 
di New York (SINY). 

Revisione
L’ufficio di revisione è nominato dal Consiglio federale. 
Nella sua seduta del 22.4.2020, il Consiglio federale ha 
designato la OBT AG, Zurigo, quale ufficio di revisione 
per gli esercizi 2020-2022. Il capo revisore è Daniel 
Schweizer. 

All’ufficio di revisione viene corrisposto un onorario di 
18 500 CHF per la verifica del conto annuale.

Numero dei dipendenti 
Il numero di impieghi equivalenti a tempo pieno durante 
l’esercizio ammontava a 94,5 (anno precedente: 94,0 
impieghi a tempo pieno). 

PRINCIPI

Basi della presentazione dei conti 
Pro Helvetia fonda il suo conto annuale su una base 
legale specifica: la legge federale dell’11 dicembre 2009 
sulla promozione della cultura (in particolare art. 42 
LPCu). Il conto, che va allestito seguendo standard 
generalmente riconosciuti, è conforme alle raccoman-
dazioni contabili Swiss GAAP RPC (specialmente Swiss 
GAAP RPC 21). 
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3  Beni patrimoniali mobili

Importi in kCHF Ampliamenti
del locatario

Mobilio d’ufficio
Informatica
(hardware)

Totale

2022 2021 2022 2021 2022 2021 2022 2021

Costi di acquisto all’1.1 507 507 295 295 110 110 912 912

Incrementi 0 0 13 0 0 0 13 0

Decrementi 0 0 0 0 0 0 0 0

Stato 31.12 507 507 308 295 110 110 925 912

Ammortamenti cumulati all’1.1 75 41 74 44 84 54 233 139

Ammortamenti 34 34 31 30 26 30 90 94 

Ammortamenti sui decrementi 0 0 0 0 0 0 0 0

Stato 31.12 109 75 105 74 110 84 323 233

Valore residuo al 31.12 398 432 203 221 0 26 602 679

4  Investimenti finanziari
Gli investimenti finanziari sono stati lasciati in eredità 
a Pro Helvetia per via testamentaria. Questo portafo-
glio misto, che include anche fondi, viene mantenuto 
inalterato fino alla liquidazione. Contestualmente è 
stato costituito il fondo «Legato Dorothea Thal-
mann-Steinmann» di pari valore. Pro Helvetia può 
disporre liberamente del relativo patrimonio nei limiti 
degli scopi della Fondazione.

5   Riserva di contributi del datore di lavoro presso 
la cassa pensioni della Confederazione (PUBLICA)
Nel 2008 Pro Helvetia ha stipulato un accordo con 
PUBLICA per il finanziamento di prestazioni specifiche 
del datore di lavoro. Al 31.12.2022 sussisteva una 
riserva di 190 kCHF (anno precedente: 190 kCHF). L’im-
piego di questi mezzi avviene in base alle disposizioni 
di Pro Helvetia.

6  Pagamento anticipato del canone di locazione CCS 
Questa voce comprende il pagamento anticipato a 
lungo termine del canone annuo di 32 kCHF per una 
parte dello stabile del CCS di Parigi fino al 31.12.2055, 
a favore dell’Ufficio federale delle costruzioni e della 
logistica (UFCL).

7  Partecipazione a Pro Helvetia E.U.R.L., Parigi
Le attività di Pro Helvetia E.U.R.L nel 2022 sono state 
integrate nel Centre culturel suisse e la società è stata 
liquidata.

8  Impegni a breve termine per progetti di terzi in 
corso
Questa voce comprende gli impegni relativi a con-
tributi già accordati a progetti per i quali nei pros-
simi 12 mesi si prevede un deflusso di liquidi.

Importi in kCHF 2022 2021

Pro Helvetia, Zurigo 13’960 16’408

Pro Helvetia, sedi all’estero 2’991 3’308

Stato 31.12 16’951 19’716

9  Altri impegni a breve termine
Questa voce include tra l’altro gli obblighi nei con-
fronti di istituzioni previdenziali per un importo di 121 
kCHF (anno precedente: 114 kCHF).

10  Impegni a lungo termine per progetti di terzi in 
corso
Questa voce comprende gli impegni relativi a contri-
buti già accordati a progetti per i quali si prevede un 
deflusso di liquidi fra più di 12 mesi.

Importi in kCHF 2022 2021

Pro Helvetia, Zurigo 4’653 5’469

Pro Helvetia, sedi all’estero 332 368

Stato 31.12 4’985 5’837

11  Accantonamenti generali
Gli accantonamenti generali comprendono saldi di 
vacanze e ore supplementari del personale. L’accan-
tonamento per rischi fiscali all’estero è stato liqui-
dato.

Importi in kCHF 2022 2021

Stato 1.1 281 292

Formazione 31 0

Utilizzo/liquidazione 152 11

Stato 31.12 160 281

12  Fondo progetti e programmi propri
Il fondo progetti e programmi propri comprende i 
seguenti mezzi riservati per progetti e programmi 
della Fondazione già pianificati:

Importi in kCHF 2022 2021

Partecipazioni nazionali 283 202

Attività di promozione 3’050 2’098

Preparativi per nuove iniziative 128 0

Attività particolari uffici di  

collegamento

974 639

Attività particolari CCS Parigi 122 149

Innovazione & Società 1’646 1’155

Design & Media interattivi 1’246 1’259

Iniziative della Fondazione correlate 

al messaggio sulla cultura  

2016-2020

132 398

Legato Dorothea Thalmann-Stein-

mann

538 –

Stato 31.12 8’119 5’900

Nel presente conto annuale sono inclusi, oltre alla sede 
zurighese di Pro Helvetia, gli uffici di collegamento all’e-
stero e il Centre culturel suisse di Parigi. Il periodo con-
siderato va dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022. Data di 
chiusura del bilancio è il 31 dicembre 2022. 

Valuta di riferimento è il franco svizzero (CHF). Salvo 
diversa indicazione, tutti gli importi sono espressi in 
migliaia di franchi (kCHF), con lievi scarti numerici 
dovuti ad arrotondamenti. 

Valutazione dei crediti 
Il calcolo si è basato sulla situazione dei crediti al 31 
dicembre 2022, dedotte le rettifiche occorrenti di sin-
goli valori. 

Valutazione dei beni patrimoniali 
I beni patrimoniali sono iscritti a bilancio al valore di 
acquisto, dedotti gli ammortamenti economicamente 
necessari. In linea di principio gli ammortamenti ven-
gono effettuati in maniera lineare per la durata di uti-
lizzo stimata. Il limite di attivazione ammonta a 5’000 
CHF per ogni singolo bene e a 30’000 CHF per gli acqui-
sti collettivi. Le durate di utilizzo stimate sono le 
seguenti: 

Ampliamenti del locatario	 15 anni 
Mobilio d’ufficio 	 10 anni 
Informatica/hardware 	 3 anni 

Impegni per progetti di terzi in corso 
Gli impegni per progetti di terzi in corso sono iscritti al 
loro valore nominale. La contabilizzazione degli impegni 
avviene non appena una richiesta di sostegno è accolta 
e quindi è stabilito un obbligo irrevocabile. In caso di 
convenzioni di sostegno pluriennali, solo la relativa rata 
annuale è contabilizzata come impegno tra le spese. 

Ratei e risconti 
Con i ratei e i risconti si tiene conto di spese e ricavi 
maturati ma non ancora fatturati (fatture non ancora 
allestite/ricevute). La stessa prassi si applica alle 
spese già effettuate/conteggiate per periodi poste-
riori (come pigioni/assicurazioni pagate in anticipo) e 
ai ricavi già conseguiti per l’anno successivo. 

Accantonamenti 
Gli accantonamenti vengono costituiti se risulta un 
impegno derivante da un evento passato, se si ritiene 
che adempiere l’impegno possa causare un deflusso di 
fondi e se l’ammontare dell’impegno si può stimare in 
misura affidabile. Se il deflusso di fondi ha una proba-
bilità scarsa (ossia inferiore al 50%) o non si può sti-
mare in misura affidabile, la fattispecie viene iscritta 
come impegno eventuale.

SPIEGAZIONI RELATIVE AL CONTO ANNUALE

1  Altri ricavi
Questa voce include un legato a favore della Fonda-
zione di 623 kCHF.

2 Spese finanziarie
L’andamento dei mercati azionari ha comportato una 
perdita di valore degli investimenti finanziari pari a  
85 kCHF.
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Impegni eventuali
Non risultano impegni eventuali.

Obblighi da contratti di locazione 
Gli obblighi derivanti dal rapporto di locazione con la 
Città di Zurigo (scadenza: fine ottobre 2034) ammon-
tano a 6’605 kCHF (anno precedente: 7’043 kCHF). 

Transazioni con organizzazioni affini 
A parte il contributo della Confederazione di 44’156 
kCHF (anno precedente: 42’975 kCHF), non si regi-
strano altre transazioni con organizzazioni affini. 

Indennizzi ai membri degli organi direttivi 
Nel 2022 i membri del Consiglio di fondazione (incluso 
il presidente) hanno percepito indennizzi di complessi-
vamente 57 kCHF (anno precedente: 60 kCHF), e i mem-
bri della Direzione di complessivamente 962 kCHF 
(anno precedente: 948 kCHF). 
	
Fondazione di previdenza a favore del personale 
Pro Helvetia è affiliata per contratto alla cassa pen-
sioni della Confederazione PUBLICA. Nel 2022 sono 
stati versati contributi a PUBLICA per un ammontare 
totale di 1’388 kCHF (anno precedente: 1’384 kCHF. Il 
grado di copertura stimato al 31.12.2022 è pari al 
96,7% (anno precedente: grado di copertura effettivo 
108,0%). 

Eventi posteriori alla chiusura del bilancio 
Dalla data di chiusura del bilancio non sono emersi 
avvenimenti che potrebbero influire in misura sostan-
ziale sul bilancio e il conto d’esercizio. Il 2 marzo 2023 
il presente conto annuale 2022 è stato approvato dal 
Consiglio di fondazione di Pro Helvetia. 

Gestione del rischio 
Su incarico della Confederazione, Pro Helvetia si 
occupa della gestione del rischio. Vengono osservati 
eventi e sviluppi che si verificano con una certa pro-
babilità e che hanno conseguenze finanziarie e non 
finanziarie negative per il raggiungimento degli obiet-
tivi e lo svolgimento dei compiti quale organizzazione 
affiliata. Il catalogo dei rischi viene periodicamente 
verificato e adeguato. 

Pro Helvetia dispone inoltre di un sistema interno di 
controllo (SIC), che è orientato ai rischi finanziari.

ULTERIORI INDICAZIONI

Spese per progetti secondo lo standard ZEWO
Alla voce spese dirette per progetti sono indicati i mezzi assegnati da Pro Helvetia a terzi. 
Questa voce comprende inoltre le prestazioni della Fondazione che contribuiscono diretta-
mente all’attuazione dei progetti sostenuti (ad esempio i costi per il personale direttamente 
attribuibili a un progetto). Le spese di accompagnamento dei progetti sono prestazioni 
amministrative della Fondazione svizzera per la cultura in relazione causale con progetti 
culturali esterni e interni (ad esempio costi di concezione, consulenza e promozione). I costi 
amministrativi comprendono tutte le spese che non hanno un influsso diretto sui progetti, 
ma sono necessarie per l’adempimento del mandato legale di Pro Helvetia. I calcoli si basano 
sullo standard del Servizio svizzero di certificazione delle organizzazioni di utilità pubblica 
(ZEWO).

Importi in kCHF 2022 2021 Variazione

Spese dirette per progetti 34’809 78,8% 33’817 78,7% 992 2,9%

Spese di accompagnamento per  
progetti

3’461 7,8% 3’288 7,6% 173 5,3%

Costo totale dei progetti 38’270 86,6% 37’105 86,3% 1’165 3,1%

Costi amministrativi 5’935 13,4% 5’882 13,7% 53 0,9%

Totale costi 44’205 100,0% 42’987 100,0% 1’218 2,8%
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